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IN OCCASIONE del 70^ anni-
versario della Costituzione, che
cade proprio quest’anno, la sezio-
ne Gianni Citterio A.N.P.I. Mon-
za, nell’autunno scorso, all’ Ur-
banCenter, ha proposto alle scuo-
lemonzesi lamostra: «Libere e so-
vrane.Le ventunodonne chehan-
no fatto la Costituzione». Della
nostra scuola hanno partecipato 8
classi accompagnate da 17 inse-
gnanti, oltre a numerose altre clas-
si della città.

A SCUOLA abbiamo studiato
che la Costituzione è la legge fon-
damentale; contiene i principi a
cui devono ispirarsi tutte le leggi
e l’ordinamento dello Stato. La
nostraCostituzione è entrata in vi-
gore il 1° Gennaio del 1948, dopo
essere stata scritta tra il 1946 e il
1947, in seguito al Referendum
del 2 Giugno 1946, quando l’Ita-
lia è diventata una Repubblica.
Per la prima volta nella storia del
Paese, le donne votarono e furono

elette. Infatti l’Assemblea Costi-
tuente era formata da 556 parla-
mentari detti «Padri costituenti»,
ma tra loro c’erano anche 21 «Ma-
dri costituenti», alle quali, appun-
to, è stata dedicata questamostra.

L’apporto delle donne è stato fon-
damentale in alcuni dei più im-
portanti articoli. Ci hanno colpito
particolarmente le parole di Elet-
ta Pollastrini: «Quando si votò
per il ripudio della guerra, noi tut-

te e ventuno ci tenemmo lamano.
Eravamo tutte per la pace». Altret-
tanto toccanti le parole diFilome-
na Delli Castelli: «Sono nata che
piovevano le bombe della grande
guerra, il secondo conflitto mon-

diale l’ho vissuto in un’età da ri-
cordarlo bene, ora non voglio vi-
vere un altro orrore simile o peg-
giore». È dunque grazie anche al-
le donne se l’Italia «ripudia la
guerra» (art. 11).
Alla fine dellamostra abbiamo la-
sciato scritti i nostri commenti.
Eccone alcuni: «Grazie anche a
voi, donne della Costituzione, og-
gi sono anche io libera e sovrana»
(Chiara); «È stato bello scoprire
la storia delle donne che mi han-
no fatto acquisire la libertà» (Sa-
ra); «Grazie anche alle donne sia-
mo tutti liberi e sovrani (France-
sco).
Alla realizzazione dellamostra ha
contribuito anche il C.A.Do.M.
(Centro Aiuto Donne Maltratta-
te) di Monza che ha realizzato
all’interno dellamostra, l’installa-
zione con le scarpe rosse, per ri-
cordare che purtroppo le donne
sono ancora vittime di violenze
da parte degli uomini, spesso pro-
prio quelli che dovrebbero amar-
le e rispettarle.
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Picchiate emaltrattate
Un centro le accoglie e le aiuta

Ledonne conquistano la libertà
Alla mostra «Libere e sovrane» le esperienze femminili per la pace

ABBIAMOintervistato Patrizia Vil-
la del C.A.Do.MMonza
Cos’è il C.A.Do.M?

«Il Centro Aiuto Donne Maltrattate
di Monza è nato nel 1994. In quegli
anni si era rilevato che il problema
era presente anche nella ricca Brian-
za,malgrado le apparenze. Èun’asso-
ciazione di 35 donne, 7 avvocate e 3
psicologhe, volontarie, che accolgo-
no le donnemaltrattate, affiancando-
le nel loro percorso di uscita dalla
violenza».
Quali sono i problemidelledon-
ne che si rivolgono a voi?

«I più frequenti riguardano la violen-
za psicologica (insulti, svalutazione,
dubbi sullo stato di salute mentale,
ricatti), fisica, economica (sottrazio-
ne di denaro, impedire di lavorare),
stalking. E niente di tutto ciò è amo-
re o può essere spacciato per tale».
Quali sono lecaratteristichedel-
le donne che si rivolgono a voi?

«Il nostro Centro accoglie circa 300
donne all’anno, perlopiù italiane,
sposate/conviventi, con figli spesso
minorenni. Il livello scolastico èmol-
to vario, per cui le condizioni sociali
e le professioni sono tutte rappresen-
tate. L’età va dai 30 ai 45 anni».

Che tipi di aiuti offre il
C.A.Do.M?

«Offriamo ascolto, accoglienza, ac-
compagnamento nel percorso di
uscita dalla violenza per sé e per i fi-
gli. Possiamo attivare consulenze
gratuite con le nostre legali e/o psico-
loghe. Ricorriamo all’aiuto di Forze
dell’Ordine, Servizi Sociali, medici.
Tutto avviene solo con il consenso
della donna».
Che cosa l’ha spintaadiventare
volontaria?

«Sono fiera di essere donna e convin-
ta di avere un posto importante nel
mondo in quanto tale. Ancora oggi
purtroppo certi traguardi vanno riaf-
fermati. E ogni incontro con una
donna maltrattata è uno scambio di
pensieri, di emozioni, di energia. Al-
cune volte di sorrisi e di lacrime».
Come si fa a diventare volonta-
rie?

«Per diventare operatrici dell’acco-
glienza bisogna essere femmine,
maggiorenni e seguire un corso di
formazione più un tirocinio. Essere
volontarie cambia la vita, le relazio-
ni, lo sguardo sul mondo e lo stare
nel mondo. Il bello è che non si è
mai sole».
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